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Potrebbe arrendersi, proprio lui
che in campo si esaltava quando
fiutava la battaglia. Perché il nu-
mero dieci che aveva la musica nei
piedi, da allenatore non azzecca
più una nota. Ieri Diego Armando
Maradona ha minacciato di alzare
bandiera bianca: «Dopo la partita
di giovedì prossimo contro l’Uru-
guay potrei lasciare la panchina
dell’Argentina». L’ammissione di
un fallimento, e forse anche il ten-
tativo di caricare la sua squadra in
vista delle ultime due gare delle
qualificazioni mondiali contro Pe-
rù e Uruguay, decisive per stacca-
re il biglietto per Sudafrica 2010.

QUALIFICAZIONEDIFFICILE

Un obiettivo a fortissimo rischio,
dopo che l’Argentina ha rimediato
quattro sconfitte in pochi mesi.
Una teoria di figuracce dopo cui la
squadra dell’ex «pibe de oro» è
sprofondata al quinto posto del gi-
rone, dietro i già qualificati Para-
guay e Brasile, il Cile e l’Ecuador.
Per andare ai Mondiali serve alme-
no la quarta piazza, mentre il quin-
to posto costringerebbe l’Argenti-
na allo spareggio con la quarta del
gruppo centroamericano (attual-
mente il Costarica). E allora non
può stupire l’amarezza di Marado-
na, che pure venti giorni fa aveva
ostentato sicurezza: «Non ho pau-
ra di nessuno, e neppure delle criti-
che. Ho la mia squadra e continuo
a lavorare».

Ma ieri, nella conferenza stam-
pa di Buenos Aires, l’ex trascinato-
re del Napoli ha usato toni molto
diversi: «Quando ho accettato la
panchina dell’Argentina ero l’uo-
mo più felice del mondo, ma sono

cambiate delle cose, che non mi so-
no affatto piaciute, e di cui parlerò
dopo le qualificazioni. Una volta
che il girone sarà terminato, qualifi-
cati o meno, mi vedrò con il presi-
dente federale Grondona, e poi deci-
derò».

Una scelta su cui peserà anche la
sfiducia dei tifosi argentini, rivolta-
tosi in massa contro un idolo che pa-
reva intoccabile. Le sconfitte travol-
gono ricordi e affetti, e così in un re-
cente sondaggio oltre il 70% degli
intervistati ha bollato Maradona co-
me «l’unico responsabile» del tracol-
lo della Nazionale. Un atto di accusa
per un allenatore che, oltre a non fa-
re punti, non ha dato ai suoi neppu-
re l’ombra di un gioco. Una colpa
grave, quando hai a disposizione un

fuoriclasse purissimo come Lionel
Messi e un folto gruppo di assi (Te-
vez, Aguero, Milito e Lavezzi).

Roba da stropicciarsi gli occhi. Al-

meno sulla carta, perché poi sul pra-
to verde l’Argentina che straripa di
qualità non ne ha azzeccata una.
Colpa anche dei dissidi tra gran par-
te dello spogliatoio e il ct, che pensa-
va di poter dettare legge solo con il
suo curriculum da primo assoluto. Il
resto lo hanno fatto gli screzi con

Maradona allenatore della nazionale Argentina a un passodall’abbandonodella panchina

Le tappe di una crisi iniziata
con la disfatta in Bolivia

Lacrisi dell’Argentinaè iniziata

il 1˚ aprile scorso in Bolivia, con

unadisfatta per6 a 1. Il peggior risul-

tatodell’albicelestenellastoriadeigi-

roni eliminatori, nonché la prima

sconfittadactargentinoperMarado-

na, nominato nell’ottobre 2008. Do-

pounsoffertosuccessoper1a0con-

trolaColombia, lasquadradell’exnu-

merodieciècadutaper2a0inEcua-

dor. Nello scorso settembre il crollo,

con la sconfitta interna per 3 a 1 con-

tro il Brasile e l’1 a 0 subìto in Para-

guay.

p L’annuncio dell’ex campione: «Dopo la partita con l’Uruguay potrei lasciare la panchina»

p La rabbia degli argentini: la Nazionale vamalissimononostante abbia fior di giocatori

Per i suoi connazionali
la responsabilità del
tracollo è tutta di Diego

Maradona allenatore in crisi
L’Argentina rischia il disastro
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In campo la battaglia lo esalta-
va, da allenatore della Naziona-
le argentina Maradona non ne
azzecca una e minaccia di ar-
rendersi. La qualificazione nel
girone latino-americano per i
Mondiali è a forte rischio.
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